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GIORNALE CATTOLICO DEL 

Noune iuvant animi: laudes quas carniina fundunt 

Si Erano e aa Ran 

  

L'azione dei cattolici tra i contadini 
. Ora che i socialisti, dovunque, si sono 
Impadroniti della campagna, provocano scio- 
Peri che ridondano a danno dei coloni e 
‘1 proprietari non solo, ma a danno del- 
Intera ricchezza nazionale, é bene cono- 

Scere l’azione dei cattolici per comporre i 
Issidii e mantenere la pace con vantaggio 

€ dei padroni e dei contadini. Sia d’esem- 
Pio la vasta plaga di Soresina nel Cremo- 
nese, 

Da parecchi mesi si. svolgeva un’agita- 
zione agraria, nella quale erano interessati 
venti comuni della plaga di Soresina :e-circa 
otto mila contadini per ottenere un nuovo 
Patto colonico. Proposto dall’ Ufficio del la- 
Voro diretto dai cattolici, si costituì un ar- 
bitrato. In esso non si nominò il presidente 
€ però le pratiche laboriose non sarebbero 
State condotte a termine senza lo intervento 
della Federazione dei conduttori di fondi. 
lovedì si raccolsero gli arbitri per una 

Soluzione definitiva. Le domande dei con- 
tadini comprendevano l’aumento dei salari 
în misura dal 30 al 35 per cento,la ridu- 
zione delle ore di lavoro, il riconoscimento 
del lavoro delle donne e l’accettazione delle 
lappresentanze dei contadini nei riaccordi 

el patti colonici. i 
.Il collegio arbitrale funzionante sotto la 
lIrezione dell'avv. Bernardo Zanelli, era 

Così costituito : per i proprietari gli inge- 
&neri Bardoni, Valcarenghi e Massimini; 
Per i contadini l’avv. Miglioli, Caramatti 
€ Guarneri. Dopo lunga discussione il nuovo 
Patto colonico fu concordato, per la durata 
di quattro anni cominciando dal prossimo 

» Martino. Gli aumenti sui salari raggiun- 
Sono la rilevante percentuale del 25, del 

ed anche più per cento, a seconda dei 
Comuni, oltre parecchie riforme d’ indole 
Morale e l’abolizione di consuetudini che 
non corrispondono alle attuali condizioni 
elle campagne. Furono pure ridotte le ore 
l occupazione e si riconobbe il lavoro delle 

donne. 

  

Sabato in città è stato pubblicato il co-. 
mMunicato ufficiale dell’accordo raggiunto, 
firmato dall'avv. Zanelli e che è preceduto 
da queste significanti parole : 

« Siamo lieti di comunicare al pubblico 
che l’accordo è intervenuto sopra una base 
equa, civile ed onesta per ambo le parti e 
Sopra ogni punto. Crediamo che tale comu- 
icazione-sarà.bene accetta.al pubblico. nella 
ferma convinzione che l’accordo intervenuto 
Sì può dire consono ai progressi del tempo, 
al bisogni, ai diritti e doveri di tutti e fu 
Tagzinuto per libera volontà ed in seguito 
a civile discussione ». 

L Azione, Vorgino dell'Ufficio del lavoro, 
fa Segre all'annuncio del concordato una 
Importante dichiarazione nella quale si di- 
Chiara orgogliosa di vedere riuscita l’agi- 
tazione pacificamente per.opera dei  catto- 
101, tauto più che nessun’altra agit:zione 
Sta agraria che industriale portò mai nella 
Provincia una percentuale così alta di au- 
Menti come l’attuale. 

Eco come si opera da chi ama e vuole 
Veramente il bene del lavoratore; da chi 
non semina l’odio ma cerca l’armonia tra 
€ classi sociali; da chi al disopra delle 
Passioni pone la giustizia e al disopra del- 

Interesse privato l’ interesse della nazione. 
———_—_—_—_——t-b o 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

239 voti contro 27. 

Nella seduta di martedì la Camera ap- 
Provò con 239 voti contro 27 contrari la 
legge per gl’ impiegati. 

La votazione è molto commentata, poi- 
Chè i signori della Estrema, dopo tanto 
Chiasso, si sono eclissati al momento della 
Votazione, 

Martedì sera e mercoledì poi si continuò 
a discussione sul bilancio di assestamento. 

  

SENATO. ; 

U Senato ‘esaurì la discussione sul bi- 
lancio della P. I. e iniziò la discussione 
delle guarentigie della magistratura. 
— mbe 

O SCIOPERO DI PARMA 
Parma, 24. E° stata proclamata la 

Cessazione dello sciopero generale, in se- 
Kuito alla consegna da parte dell’autorità 
della Camera del Lavoro. 

Nelle altre città. 
Per solidarietà con gli scioperanti di 
arma, era stato proclamato lo sciopero 
Ivorno, a Spezia e a Bologna. 

. A Spezia si è ripreso il lavoro, non'così 
a B.logna e a Livorno. 
ù e-<-@p_o ce 

3 
-Engel convalidato. 
La\commissione senatoriale per Ja con- 

validazione delle nomine a senatori ha con- 
validato la nomina di Adolfo Eugel. 

Egli duoque entra in Senato: svizzero 
1 nascita, massone per elezione, milionario 

per fortuna — ha diritto di sedere tra i 

  

  

padri coscritti della patria... Povera patria! 

— LacURApidefficacepeianemici, ervosie debalidistomacoèl'Amaro Bareggia basediFerro-ina-Rabarbaro tonico digestivori 
  

In cruce signatos iura quod alma tegant 

Note e commenti 
Questioni d’attualità. 
L° esperienza — scrive nell’Ordine di 

Como l’avv. Cattaneo — dimostra che il 
diritto di sciopero, ormai riconosciuto in 
tutte le legislazioni dei popoli civili, è 
fonte inesauribile di inconvenienti e di 

  

«danni tali da indurre i maggiori uomini di 
stato a studiare se e come sia opportuno 
modificare o correggere le leggi che lo ri- 
guardano. 

Gli operai che. proclamano uno sciopero 
sono quasi sempre vincolati da un contratto 
di lavoro. Ne viene di conseguenza che lo 
sciopero è spesso in contravvenzione con 
gli impegni che gli operai hanno accettato 
e promesso di osservare. Nessuno nega agli 
operai il diritto di domandare una qualun- 
que. modificazione degli impegni assunti. I 
patti e le condizioni di un contratto si 
possono sempre cambiare. Ma ci vuole il 
libero e reciproco consenso delle due parti 
contraenti. Ad ogni modo poi, tanto nello 
stipulare un contratto, 
carlo, deve essere assolutamente esclusa 
ogni violenza, sia morale, sia materiale. Al 
contrario quando si tratta di ottenere qual- 
che. vantaggio o di far trionfare qualche 
rivendicazione gli operai usano proclamare 
lo sciopero all’ improvviso, in modo vio- 
lento, magari nel periodo del maggiore e 
più urgente lavoro. Tutti gli scioperi ormai 
si proclamano così. La cronaca dei giornali 
quotidiani, italiani e stranieri, lo insegna. 
Spesso nel proclamare uno sciopero gli 
operai non badano che al loro interesse e 
non si preoccupano della necessità e delle 
esigenze dell’ industria, ed essi vi ricor- 
rono sempre nel momento in cui sanno che 
può recare i maggiori danni agli interessi 
degli industriali. 

Doverose domande. 
E’ la continua lotta tra capitale e lavoro, 

continua l’avv. Cattaneo; lotta tanto dan- 
nosa agli operai quanto ai padroni. Mentre 
gli uni e gli altri avrebbero tutto da gua- 
dagnare andando d’accordo. Ma la colpa 
del rovinoso conflitto, oggi, è più dei la- 
voratori che dei capitalisti. Giustizia vuole 
si riconosca che ormai il capitale dà al 
lavoro tutto. quello che può e deve. Salvo 
rare eccezioni, il preteso sfruttamento degli 
operai non esiste più che nella fantasia di 
quelli che dicono male di tutti per otte- 
nere facili onori popolari e subiti guadagni. 
Tutta la legislazione sociale già in vigore 
e quella che si sta preparando, prova 
quanto cammino sia stato fatto nell’ inte- 
resse di quanti vivono soltanto del proprio 
lavoro. Sono cresciute, è vero, le esigenze 
sociali ; ma il miglioramento nelle condi- 
zioni economiche dell’operaio, non si può 
discutere. 

Ed io lo riconosco con piacere, perchè 
vorrei che tutti gli uomini di buona vo- 
lontà trovassero nel lavoro, oltre il pane 
quotidiano, le gioie migliori della vita. 

Ma pensando al modo violento ed im. 
provviso onde spesso gli operai proclamano 
lo sciopero, io mi domando : 

Hanno gli operai il diritto di agire in 
questo modo? Il diritto di sciopero non 
deve forse essere soggetto alle regole ordi- 
narie che riflettono la rottura dei contratti ? 

La necessità dell’ arbitrato. 
La Suprema Corte di Cassazione fran- 

cese ha deciso in questo senso dichiarando 
che lo sciopero costituisce una vera e pro- 
pria rottura del contratto di lavoro e che 
per ciò gli scioperanti devono essere con- 
dannati al risarcimento dei danni. 

Se non che tale dottrina non trova eco 
nella coscienza giuridica di tutti, perchè 
in' realtà lo sciopero non rompe il. con- 
tratto di lavoro, ma soltanto ne sospende 
l’applicazione. i 

Paolo Beauregard, studiando nell’ Aca- 
demie des sciences lo sciopero ed il con- 
tratto di lavoro, dimostra gli errori delle 
due teorie. Infatti con la teoria della rot- 
tura del contratto i Tribunali verrebbero 
a giudicare della legittimità o meno d’uno 
sciopero. 

Ora ciò è contrario alla legge. Con la 
teoria della sospensione si arriva a san:io- 
nare ed a legalizzare l'ingiustizia di una 
lotta impegnata da uno dei contraenti nel 
momento in cui l’altro si trova più facil- 
mente esposto ai danni. 

Di più, la necessità di regolare l’eser- 
cizio del diritto di sciopero nei suoi rap- 
porti col contratto di lavoro mediante l’ar- 
bitrato obbligatorio. 

Esso rappresenta il vero anello di coa- 
giunzione tra capitale e lavoro ed io — 
‘conelude l’avv. Cattaneo — mi auguro che 
trovi luogo al più presto nella nostra legi- 
slazione. Sarà tanto di guadagpato per gli 
operai e gli industriali. 

App» 

L'ENTUSIASMO DI TRAPANI 
per Nunzio Nasi. 

Trapani, 24. — Dopo la rielezione a 
‘deputato di Nunzio Nasi, accolta dalla 
cittadinanza con grande entusiasmo, il siu- 
daco senatore Aula, l’avv. Mazzara e l’avv. 
Laudicina, parlarono alla folla dei dimo- 
stranti ed è stato inviato un telegramma 

‘al Re per invocare completa amnistia a 
favore di Nunzio Nasi. 

  

quanto nel modifi- 

  

| Grandi scavi di Sparta 

  

Dopo Pergamo, dopo Olimpia, dopo Mi- 
cene e Delfo e Delo e Epidauro e Eleusi 
e Gnosso e Festo, è ora la volta di Sparta. 
Nella febbre di rimettere in luce la bel- 
lezza e la gloria dell’antica Grecia sì co- 
minciò naturalmente dai campi. che pro- 
mettevano maggior somma di ricchezza 
d’arte: ebbero i primi onori le reggie e i 
santuari famosi, ove l’amore del fasto a 
della fama o la pietà e l’entusiasmo per i 
vincitori delle gare si&re (avevano ammas- 
sato maggior numero di tesori. L’austera 
Laconia non aveva mai irradiato nella me- 
moria dei popoli e nelle pagine dei perie- 
geti una vivida luce di bellezza: ma nella 
sistematica esplorazione di tutto il sacro 
suolo ellenico è giunta. ora la volta di 

Sparta. Mentre Evans continua i meravi- 
gliosi scavi di Gnossos, mentre gli italiani 
continuano  l’ esame dei resti di Festos, 
mentre i tedeschi frugano fino all’estremo 
limite il già tanto esplorato suolo di Olim- 
pia, la Scuola archeologica inglese di A- 
tene procede alla risurrezione di Sparta. 

L’ impresa che gli archeologi inglesi 
hanno incominciato nel marzo del 1906, e 
di cui si hanno ora i primi rendiconti sin- 
tetici è veramente importante. I risultati 
finora giustificano ampiamente la grande 
spesa di tempo, di lavoro e di denaro ri- 
chiesta. Una delle sedi più famose e più 
cospicue  dell’oriente antico ci appare in 
una nuova ed inaspettata luce. 

L'esplorazione abbraccia non soltanto i 
resti arcaici, classici, romani e bizantini, 
ma ci spinge anche ai cartelli franchi ed 
alle chiese del medioevo, ma naturalmente 
il nucleo più avidamente studiato è l’an- 
tica Sparta. E° sulla scorta di interessanti 
corrispondenze del Times che possiamo dare 
oggi notizia di questi scavi importantissimi 
per la storia dell’arte e della coltura. 

Le indagini topografiche, che furono na- 
turalmente le prime, hanno mostrato che 
nei primi tempi dell’occupazione romana, 
Sparta era una vasta e prospera città di 
provincia: il circuito delle sue mura mi- 
surava sei miglia. Hsse erano rafforzate 
da torri, costruite di mattoni, su basi di 
calcare e coperte da tegole : queste erano 
bollate con stampi, come precauzione con- 
tro i ladri: non bisogna infatti dimenti- 
care che la sveltezza tel rubare era con- 
siderata come uno dei giuochi tradizionali 
della gioventù spartana. 

Ma Sparta non era stata sempre chiusa 
da mura. Nei tempi della maggior potenza 

essa era indifesa; unico riparo dovevano 
essere i petti dei suoi figli. La città era 
allora un grande villaggio, 0 piuttns‘o una 
riunione di cinque villaggi composti di 
case circondate da orti. Così restò finchè 

fu schiacciata dai Tebani nel 295 avanti 
Cristo. Dinanzi all’ invasione di Demetrio 
Poliorcete furono costrutti una fossa el 
un muro: altre mura furono aggiunte col 
tempo, le ultime non datano che dal 400 
dopo Cristo. Li pd 

Gli scavi recenti ne hanno fatto ritro- 
vare tutto il circuito: fu determinato il 
perimetro dell’ Acropoli e delle sue porte 

e scale: venne in luce un vasto portico 
romano coù botteghe protette da archi. Cer- 
cando l’ «Agora», il mercato, vennero sco- 

perte numerose iscrizioni e tombe del pe- 
riodo ellenistico, poste vicino alla così detta 
«Tomba di Leonida». indici dell’esistenza 
di un cimitero «intra muros», carattere 
spiccatamente dorico, poichè gli altri greci 
situavano i cimiteri fuori della città. A 
Sparta non si ponevano sulle tombe nomi 
fuorchè ai caduti in guerra ed alle sacer- 
dotesse. I corpi non erano cremati, ma 
semplicemente sepolti nella verra, senza 
bara. Nelle tombe furono scoperte in gran 
numero lucerne funerarie, anfore dipinte 
nello stile rosso e nero ed altri vasi. 

Vicino al letto dell’ Eurota fu. scoperto 
un enorme altare di pietra, che si ha ra- 
gione di credere sia l’altare di Licurgo, 
menzionato da Pausania. Un poco più ad 
oriente vennero in luce i resti di un tem- 
pietto, probabilmente un « heroon», fra le 
cui fondazioni furono trovati in strati co- 
spicui resti di cocci di vasi, dal periodo 
dello stile geometrico a quello più tardo, 
e numerosi bassorilievi di terra cotta, rap- 
presentanti uomini «eroizzati » e figurà 
femminili in atto di far libazioni, nonchè 
un bellissimo «pithos» 0 grande olla di 
terra con rilievi di guerrieri c.mbattenti. 

La prima scoperta di grande importanza 
fatta negli scavi fu quella del famoso tem- 
pio di Artemis Orthia, il cosìdetto « Lim- 
naeon », sulla riva dell’Eurota. Ivi i gio- 
vani spartani erano frustati sotto gli occhi 
dei loro genitori finchè il sangue snicciato 
dal dorso scorresse. sull'altare della ‘dea. 
Questo terribile rito durò fino si tempi di 
Pausania e di Plutarco, i quali raceontano 
che parecchi giovani morivano sotto le sfer- 
zate. Si disse che tale rito crudele f.sse 
stato istituito da. Licurgo in sostituzione 
dei sacrifizi umari che si usavano antece. 
dentemente ; era, ad ogni modo, una delle 
forme di quella rigidissima disciplina alla 
quale lo spartano era “assoggettato dalla 
culla alla tomba. - 

Era un esame di resistenza e il ragazzo 
che mostrava la maggior indifferenza alle 
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percosse era giudicato vincitore. La fortuna 
degli scavi ha fatto ritrovare un’ iscrizione 
Giticatoria di uno di cotesti eroi fanciulli. 
Ma non tutti i riti erano così crudeli; nel 
sacro recinto del tempio si tevevano anche 
concorsi di canto e certi giuochi simboleg- 
gianti la caccia di una belva. 

Per gli spettatori di questi giuochi era 
stato eretto nel tempio romano un grande 
seatro. Esso è stato ora ritrovato. In que- 
sto spazio gli archeologi inglesi scoprirono 
uu’enorme massa di offerte votive. Il tea- 
tro era’ dapprincipio quasi circolare, ma, 
invece del proscenio aveva ‘per sfondo un 
tempio di stile dorico del sesto secolo, fon- 
dato sopra le rovine di an altro tempio 
pù antico. Nel centro dell’orchestra fu 
trovato un altare romano sovrapposto ad 
un altare dell’età classica, fondato esso 
pure sopra un grande altare oblungo del 
periodo arcaico. Era questo il sito uve si 
frustavano i giovani, ed infatti di fronte 
vi sorgeva una tribuna per i magistrati e 
gli invitati. I 

Corrispondente alla stratificazione degli 
altari era quella dei templi. Il tempio del 
sesto secolo non poteva essere il Santuario 
‘primitivo di Artemis Orthis, poichè Cice- 
rone, Pausania e Plutarco fanno risalire 
quel culto ai primissimi tempi di Sparta. 
Furono continuati gli scavi, e nel 1907 si 
trovarono, fra numerosi resti. di offerte e 
di ex-voti, un pavimento ed un altare, ri- 
silenti all’ottavo secolo. Alcune offerte di 
stile più antico sembrano risalire al primo 
periodo dorico: si trovarono ceramiche, 
bronzi con disegni geometrici, fibbie e a- 
vorii incisi. Le fibbie hanno fornito agli 
archeologi interessanti analogie coi tipi che 
si rinvennero lungo il Danubio e nelle Alpi 
e che risalgono all’età del ferro. Questa a- 
nalogia conferma la teoria che fa discen- 
dere i Dori dal nord della penisola balca- 
nica, in quell’invasione leggendaria detta: 
« Il ritorno degli Eraclidi ». 
Continuando gli scavi, si è scoperto sotto 

uno strato di carbone di legna e di ossa 
bruciate, i resti di un terzo tempic che si 
ha ragione di credere sia quello primitiva, 
Esso sarebbe .il più antico tempio della 
Grecia, e le offerte votive che giacciono at- 
torno possono dare preziose indicazioni sulle 
migrazioni preistoriche dei popoli europei. 

Questo tempio, costrutto con colonne e 
muri di mattoni cctti al sole e con inte- 
laiature di legno, è l’unico rimasto dei 
primi templi degli invasori dorici, il mo. 
desto precursore dei templi dorici. che do- 
vevano divenire il tipo nazionale di archi- 
tettura sacra della gente ellenica. Il pro- 
fessor Doòrpfeld, l'illustre archeologo tede- 
so, lo aveva teoricamente immaginato. 
Esso ci f+ comprendere che il «rave stile 
dorico nasce dall'uso primitivo del legno e 
dol mattone, mentre l’jonico, più leggero, 
scrge dell’ imitazione in pietra di edifizi di 
solo legno. Il solo ultro tempio esistente 
che vi si avvicini, è quello di Apuilo a 
Tesmos in Etolia, ma è assai più recente, 
poichè non risale che al settimo secolo, 
mentre quello di Sparta può esser posto 
all’cttavo od al nono. 

Una scoperta di non minore interesse fu 
quella del celebre Santuario di « Athena 
Kalkioecus, » ossia 1 casa di bronzo », 
che per lungo temno fu il più celebre tem- 
pio di Sparta. ‘Fsso traeva. il suo nome 
dalle lamine di bronzo che ne adornavano: 
le pareti e delle quali alcune furono ritro- 
vate con un gran numero di chiodi di 
bronzo che le assicuravano al muro. Que- 
sto tempio era un, asilo inviolabile. Fu in 
esso che si ricoverò Pansaria, il vincitore 
di Platea, quando vennero in luce le sue 
trattative coi Persiani. Ivi fu murato, e, 
secondo la tradizione, la madre sua portò 
la: prima pietra. Fu a. questo. tempio che 
Aristodemo, l’eroico capo -dei ribelli mes- 
seni, verine una notte ad. appiccare forti- 
vamente il suo scudo per incutere terrore 

« dell: 

    

‘agli spartani. 
Furono ritrovate tegole recanti il nome 

di Atena Kalkioecus ed una statuetta di 
bronzo della dea. Fra gli altri oggetti 
venne in luce uva bellissima statuetta di 
un trombettiere, appartenente alla ‘metà 
del V secolo : essa fu certo dedicata da uno 
straniero, poichè gli spartani merciavano 
alla battaglia col suono dei flauti e non 
delle trombe. 

Proprio accanto a questo tempio sorge 
«il grande teatro: è uno dei maggiori della 
Grecia, misurando un diametro di 104 me- 
tri, di fronte ai 117 di quel d° Epidauro 
ed ai 128 di quel di Megalopoli. Fu rico- 
strutto nel tempo romano. Quattro basi di 
pietra furono - qui. ritrovate, che forse ap- 
partennero al monumento eretto alla me- 
moria di Pausania, di Leonida e dei loro 
prodi, sormontato da un leone di pietra 
simile a quello eretto alle Termopili. 

Il numero degli ‘oggetti trovati in que- 
sti due anni di scavi è enorme. Bronzi, 
anfore, panatenaiche, ceramiche, tra le 
quali una preziosa raccolta di maschere 
votive di terracotta, alcune votive, altre 

con orecchie caprine, tutte improntate di 
un vigoroso naturalismo. Si contano a mi- 
gliaia le statuette di piombo e di terra- 
cotta: milte di esse riproducono il tipo 
degli xoana o idoli primitivi di legno ap- 
pena squadrato : altri rappresentano guer- 
rieri, eroi, animali. 

La serie degli avori incisi è risultata qui 
più, numerosa che in qualsiasi altro luogo 
della Grecia. Uno dei più notevoli è una 
targa rappresentante una nave carica di 
marinai e di guerrieri. Mentre negli avori 
sembra-rivelarsi. un’ influenza asiatica ed 
egiziana, nelle scolture di’ calcare l’arte 
appare indigena, 

Gli scavi cominciati dal prof. Bosanquet, 
| furono poi diretti dal prof. R. M. Dawkius, 
direttore della-scuola archeologica di Atene, 
coadiuvato dagli. archeologici Wau,- Di- 
ckins, Droop, Woodward e Thompson. Nè 
il lavoro è compiuto: un largo campo di 
scavi è ancora da esfflorare e c’è da au- 
gurare che i frutti futuri siano copiosi e 
perspicui come gli: attuali, per 1° illustra- 
zione archeologica completa di una delle 
regioni di cui più grande fu.il grido nella 
storia. 
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DALLA PROVINCIA 
  rer-r_to> 

Pordenone 
. 24 grugno. 

Un incendio a Prata. 

Verso le undici di lunedì mattina s’ in- 
nendiò una tettoia ad uso stalla, fienile e 
riparo di attrezzi rurali di proprietà di 
Piccinini Giovanni, di Prata. 

Si poterono a tempo trarre in salvo due 
cavalli; il resto rimase distrutto, per un 
danno complessivo di L. 2000, assicurato. 

- Torre 
24 giugno. 

In Cotonificio 

da qualche mese le operaie dell’Aspatuia 
Ritorto si lamentano e reclamano un au- 
mento sui numeri a due fili. Crediamo si 
possa soddisfare la modesta domanda di 
queste cotoniore operose e buone che da 
molti anni lavorano in fabbrica, 

In aspatura semplice lavorando gli stessi 
numeri le operaie guadagnano di più rics- 
vendo oltre il cottimo una percentuale» per- 
chè gli aspi sono più corti; ina ja percen- 
tuale dovrebbs essere asseguata anche a 

aspi. più 
faticosi. ; 

Nè si dica che sono tutte donne in età; 
no, anche le giovani stesse lavorando 1 due 
fili per guadagnare una giornata discreta 

sentono sfipite. 
E’ vero che in pochi giorni di quindi 

cina lavorano i duas fili, e appunto perchè 
si tratta di poco, si può anche con facilità 
rimediare. { 

— GA quanto pure la legge sul riposo 
festivo viene poco considerata e il relativo 
regolamento è fatto a maglia e interpretato 

a capriccio. >. 
No! Il Cotonificio dovrebbe essere ligio 

alla legge. E 
Sono parecchi gli operai che non hanno 

la giornata di riposo settimanale. La voglia 

  

di prendere di più fa loro dimenticare gli 
interessi superiori. Se ‘da una parte essi 
sono semplici, non lo sono chi li fa la- 
vorare. 

Oggi segnaliamo 1 inosservanza, domani 
faremo rapporto all'autorità se le cose. con- 
tinueranno. 
— Si prega pure l’Autorità Comunale 

e di P. S. a sorvegliare anche nei lavori 
delle fornaci, dove non si. conoscono orari, 
non si osserva il riposo delle 24 ore, dove 
i fanciulli si fanno lavorare come. i poveri 
Carusi anni fa nelie. zolfatare. 

In questo circondario di Pordenone dove 
lavoravano nelle fabbriche, nei setifici, nelle 
fornaci più di diecimiza operai non si co- 
noscono perchè non si vedono mai nè in- 
caricati, nè ispettori per l'applicazione in- 
tegrale delle leggi operaie. 

E° proprio il caso di ripetere tante volte 
col Poeta: 

Le leggi son, ma chi pon mano ad elle? 

che vuol dire: 
Leggi ce ne sono, mà, non si osservano. 

La Commissione provvisoria 
del Sindacato operaio. 

“A | SARE " sine Ra Gradisca di Spilimbergo 
23 gquugno. 1 

Scirgura raccapricciante. 

Certa Ida Pascutti d’anvoi 66 riternava 
dalla campagna sopra un ‘carro quando le 
bestie si idombrarono e sì diedero. a fuga 
precipirosa. La Pascutti tentò ‘li scendere 
dal carro, ma si .impigliò con le sottane in 
una ruota del-carro e fu travolta ciù dallo 
stesso. % 

In quella orribile posizione fu trascinata 
dalle bestie per un tratto di oltre un cen- 
tinaio ‘di metri. i 

Poi finalmente, la sottana si stracciò 0 
la Pascutti rimase in mezzo alla strada in 
uno stato orribile. Ate 4 

Raccolta da alcuni passanti fu#portata a 
casa moribonda. 
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creste 

Latisana 
22 quigno. 

Società popolare dei bagni di Lignano. 

Teri alle ore 15, nella sala del Consiglio 
comunale, fu convocata in via Sstraordina- 
ria l’assemblea generale .dei soci, per de- 
liberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio di Ammini- 
strazione. 2. Ratifica acquisto stabilimento 
Toffano. 3. Nomina dei consiglieri di am- 
ministrazione e dei sindaci per il biennio 
1903-09. 4. Comunicazioni del Consiglio. 

L’adunanza fu numerosa. 
Dopo aver a lungo discusso sui tre primi 

oggetti. mentre si sta per passare alla no- 
mina delle catiche, l’avv.. Tavani si ac 
corge che quanto si era fatto era illegale, 
non essendosi all’apertura della seduta pas- 
sati alla nomina del Presidetité dell’assem 
biea, come prescrive lo statuto: 

A tappare alla meglio il buco, si decide 
d’ improvvisate «ipso facto » a Presidente 
il sig. Domenico Ballarin, il quale adat- 
tandosi alla strana circostanza, senza porsi 
al seggio presidenziale, legge semplicemente 
gli oggetti all’ordine del giorno che volta 
per volta, senza nessuna Saranzia sulla 
votazione si dichiarono approvati. i 

Passati quindi alla nomina delle cariche 
quasi tutti. gl’ intervenuti abbandonano 
l’aula dopo aver deposto il voto; e quando 
il Presidente proclama l’esito della vota- 

| zione non si trovano. presenti che 8 o 10 
sogil. 

Vennero proclamati; 

Consiglieri di amministrazione: 
Billlia avv. G. Batta. con voti 309 
Pittoni Domenico » 309 
Urbanis dott. Giuseppe » 309 
Zuzzi Francesco » 289 
Peloso-Gaspari Gaspare » 283 

Sindaci effettivi: 
Marin Angelo » ‘302 
Tavani avv. Virgilio RO 224 
De Lorenzo Giovanni , » 223 

Sindaci supplenti: 
Secco ing. Nicolò - » 238 
Ballarin Domenico » 217 

Musica in piazza. 
Ieri sera il nostro paese aveva l’aspetto 

di vera città. La banda di Muzzana sotto 
l’abile direzione del M. Andrea Tondelli 
era venuta e farci gustare un magnifico 
Concerto. ( 

Avete bisogno, voi latisanesi, che ven: 
gono a «suovarvi» dagli altri paesi? dirà 
qui fcrse qualche maligno. No, non è pro- 
prio questa la ragione. 

Muzzana orgogliosa di una banda mo: 
dello, ha voluto fosse apprezzata dagli in- 
telligenti di Latisana, e fu invero accolta 
festosamente e coronata di meritati applausi. 

‘Il programma attraente venne svolto con 
mirabile finezza e con perfetta fusione di- 
nanzi ad un popolo numeroso che ricorderà 
con grato animo .i gentili bahdisti 6 il di: 
stinto maestro. 

Fra tanta festa però brillavano per la 
loro assenza quei quattro signori «per 
iorza », che tanto ci tengono ad emergere 
e comandare quando non corrono  risclito 
di riverire la propria saccoccia; per cui, 
persona distinta faceva ieri sera sulla loro 
pelle una «diagnosi» poco lusinghiera: 
Una lode però èl sig. sindaco e dott. Bal: 
lico che si unirono ai dué Caffè centrali 
per offrire ai volonterosi bandisti parecchi 
bicchieri birra. % 

Trova la morte nsl Tagliamento. 

Questa sera verso le 5, Danieli Pao'o di 
Reggio Calabria, giovane e distinto attore 
della Compagnia Italo Marchetti, si recava 
a prendere un bagno nelle acque del Ta- 
gliamento, i 

Attraversò da prima felicemente il fiume, 
ma nel ritorno non fu così; colto forse da 
improvviso malore diede alcune grida e poi 
sì lasciò inghiottire dalle orde. 

Alla compagnia colpita da sì triste scia- 
gura le nostre vive condoglianze. 

Pravisdomini 
20 giugno. 

Lutto. 

Don Antonio Civran, da oltre cinque lu- 
stri nostro amatissimo parroco, spirava mér- 
coledì sera a 64 anni. 

Ieri ebbero luogo i funerali, a cui par- 
teciparono ventun sacerdoti, le autorità lo- 
cali, i parenti, gli amici, tutto il paese. 

Fare gli elogi di un defunto è di con- 
suetudine : in questo caso però fu ùn do- 
vere, a cul corrispose magnificamente il 
Vicàrio Foraneo D. G. B. Gasparotto, Ar- 
Ciprete di Azzatio X. 

Alla porta del Cimitero mandò al com- 
pianto sacerdote un saluto affettitoso il Sin 
daco conte Giovanni della Fratttina. 

Se con D. Antonio è sparito un parioco 
modello, non si cancellerà nel nostro cuore 
riconoscente la sua memoria. 

Nimis 
25 grugno. 

Vecchio sotto il carro. 
Giovanni Ceschia Macor di anni 79 se 

ne ritornivà a casa su un Carro tirato da 
die armenté, quando una di queste adom- 
bratasi si diede a correre. Il Ceschia sal- 
taudo giù cadde sotto il carro, riportando 
forti contusioni in tutto il corpo e special- 
mente al piede destro, sul quale passò una 
ruota. Mentre vi scrivo si hanno poché 
speranze, data anche la grave età del po: 
vero Macor. 

Amaro 
22 giugno. 

11 nuovo Sindaco. 

Nell’ultima seduta consigliare veniva fin. 
minato sindaco di questo comune il sigiior 
Monai Tomaso. di Giuseppe. 

     
  

22 grugno. 
La festa di ieri. 

Vi mando un cenno di cronaca delle feste 
di ieri. Giunse verso le dito la banda di 
Basaldella a Tarcento che attraversò suo- 
nando e fu ammirata per le sue bellissime 
divise. Avanti il Municipio intuonò la 
marcia reale, mentre una vera folla di tar- 
centini si appressava a sentire. Arrivata 
presso le condutture metalliche della fila- 
tura cascami seta s’ incontrò con i soci 
della Cassa operaia di Ciseriis, i quali con 
la propria bandiera erano venuti a rice- 
verla. Si procedette per Ciseriis in corteo 
ordinato, seguiti anche da circa un centi- 
naio di basaldellesi.. Dopo la messa seguì 
la processione che riuscì imponente. Tra i 
filai delle rame adornanti la contrada, essa 
si svolse in perfetto ordine, vesa più so- 
lenne dalle note gravi delle marcie reli- 
giose. Dopo il pranzo offerto. presso il cu- 
rato locale e dopo la funzione vespertina i 
bandisti si recarono a Vedronza, e rima- 
sero entusiastici del panorama e dei lavori 
arditissimi eseguiti dal cav. A. Malignani 
e dalla Società friulana di elettricità. Di 
ritorno avanti il municipio di Ciseriis, la 
banda svolse un bel programma, e furono 
applaudite principalmente una sinfonia e il 
potpourri della Geesha. Il Municipio gea- 
tilmente offrì del vino; poi verso le oito 
la banda ritornò a Tarcento, ove il signor 
Luigi Moretti chiuse il programma... li- 
quido con della birra. 

I basaldellesi restarono soddisfattissimi 
della giornata goduta; e dal canto suo la 
popolazione di Ciseriis e di Tarcento entu- 
siasta della bella improvvisata della banda 
di Basaldella; la quale si fece proprio onote, 
tanto nell’esecuzione fine ed accurata dei 
vari pezzi, quanto nel contegno correttis- 
simo e rispettoso. Aggiunge poi che fu 
assai ammirata la nuova divisa. E° sul tipo 
dell’uniforme degli ufficiali di marina, seria, 
dignitosa, estetica e che ben si addice a 
quelli che la indossano, tutti giovani baldi 
e slanciati, escluse le solite macchiette che 
brillano in certe bande. Ne va una lode 
al bravi sarti Ricobelli di Udine e al for- 
nitore del panno finissimo D’ Orlando. La 
uniforme costa L. 54 a testa; i singoli 
bandisti hanno pagato la propria. 

Un ringraziamento all’organizzatore della 
gita, nonchè al signor Feuili di Basaldella, 
al maestro, ai bandisti e a tutti i basal- 
dellesi che ci onorarono della loro gradi- 
tissima visita, H termino con un saluto 
francese, ben più significativo del nostro 
arrivederci: sans adieu. Sì, e per non 
molto tempo. 

23 giugno. 
Furto di formaggio. 

L'altro ieri certo Leonardo Vidoni di 
Satnmardenchia fu derubato da ignoti di 
6 pezze di formaggio del valore di 60 lire, 

- Prato Garnico 
« 24 giugno. 

Cena d’addio. — Anche il Dottore ? 
All’albergo Canciani ieri sera ebbe luogo 

la cena d’addio per la partenza dell’egregio 
segretario Antonio Zardini eletto ad una- 
nimità, segretario a Fagagna, da quel Con- 
siglio comunale. 

Fra i diciotto coperti, autorità ed amici, 
regnò sovrana l’allegria tanto che la cena 
si protrasse fino alla mattina d’oggi dando 
luogo al gioco delle boccie. 

Auguri al solerte segretario. 
— Corre voce che anche il dott. Guido 

Fanoi. voglia abbandonarci per recarsi a 
Raccolana suo paese natìo. Boni. 

isttago (Spilimbergo) 
24 giugno. 

Una vecchia ottantenne 
che precipita col poggiolo! 

Certa Catterina Pittana, vecchia ottan- 
tenne, usciva dalla sua camera, alta dal 
suolo cirta quattro metri, sul poggiuolo 
esterno che mette alle scale. 

Mentre attraversava il poggiuolo, essendo 
le travi fracide, tutto crollò con grande 
fracasso. 

La povera vecchia fu travolta sotto le 
macerie e si ebbe spaccata la testa, in 
modo orribile. La morte è stata istantanea! 

Accorsi i vicini, estrassero il misero ca- 
davere, che giaceva fra i rottami, e lo 
portarono in una casa vicina. 

Gemona 

i Furto. 

(G.) Per opera di ignoto che potrebbe 
essere anche... iguoti iersera furono rubate 
una cinquantina di lire mediante scasso di 
un cassetto sito nel pianterreno dellà casa 
di Vidoni Maria in Mamaglia. 

I ladri penetrarono mediante scalatà per 
una finestra del primo piano e poi disce- 
sero al pianterreno ove coinibirono la loro 

24 quigno. 

    

di LIGNANO 
unico nel Friuli. 

Spiaggia marina pel morbido fondo e per’ 
dolcissimo declivio fra le più felici d’Ita-     
lià; — stabilimento completo con saloni è 
terrazza sospesi sull’acqua, capanne nume- 
rose ed eleganti lungo il lido; — ristora- 
tore, alberghi, assistenza medica, poste due 
volte al giorno, servizio di vaporetti da 
Marano Lagunare e da Palazzolo dello Stella 
in coincidenza colle stazioni ferroviarie di   

| tura prossima di iramwvia a cavalli appena 
S. Giorgio Nogaro e di Palazzolo; — aper- 

giunga il nulla osta dell’autorità militare; 
— cura efficace, ambiente tranquillo, trat- 
famento decoroso, prezzi discreti ; — sono 
questi i titoli migliori di raccomandazione,   .grammà, 

  
  

  

Tolmezzo 
24 guigno. 

Pro Tolmezzo. 

E’ il titolo di tina nuova Società sorta 
in Questi giorni è cura di un gruppo di 
sigilori del paese e che subito si attirò le 
simpatie dei cittadini tanto che in -pochi 
giorni i soci raggiunsero il centinaio. Essa 
si prefigge colla sistemazione dei passeggi 
pubblici, col miglioramento della viabilità 
col favorire tutte quelle iniziative tendenti 
a rendere più gradito ed attraente il s0g- 
giorno; di richiamaae i forestieri che fino 
ad oggi hanno creduto opportune firsare al- 
trove la pfoprià villeggiatura. Il raggiun- 
gimiernto di questa fidalità non Sarà difficile 
quando si pensi che la itidiscutibile bellezza 
delle nostre montagne, la mitezza del clima 
estivo, la purezza e finezza dell’aria l’at- 
tuazione iminivetite della ferforia Sond coef- 
ficienti cetti è précipui per rèrdere som 
mamente interessabie e piacevole la resi- 
deliza in questa contrada. I contributi dei 
soci sono trimestrali e divisi ih 8 categorie 
da un minimo di L. 0:50 8d tf massimo 
GIERSO: 

Ieri sera al teatro De Matchi ebbe liiogo 
la prima adunanza per l'approvazione dello 
statiito è la romina delle cariche: Presie- 
déva l’ ing. Moro Ambrogio. Etano presenti 
oltfé 50 soci. Alla discussione sullo statuto 
preseto parte molti dei pfeseriti frà cui nd: 
tammo l’avv. Da Pozzo; il cav. De Mafchi, 
Mazzoliti Fiàncesco ecc. ‘ed in breve lo 
statuto venne approvato coi qualche lieve 
modifica. Passati alla noinina delle cariche, 
furono distribuite delle schede poligrafate 
con 16 nomi, dei quali dovevahsi eleggere. 
11 a far parte del Uonsiglio d’Amministra: 
zioliè. Questo metodo clie puzza d’ imposis 
zione fu giustamente biasimito da moltis- 
simi degli intervenuti. Fatto lo spoglio ri 
sultarotio eletti i signori: Moro ing. Ame 
brogio con voti 44, De Marchi tav. Liho 
44, Spihotti avv. Riccardo 39; Ramballi 

  

CAI IRSA EZIO II IZ E, 

La campagna elettorale. 
La campagna baculogica sta pet fihire e 

comincia la campagna bagologica vulgo 
campagna elettorale. Di questa maestro è 
dunno è il Paese, il quale da tre giorhi 
va sciorinando ai suoi quattrocento lettori 
le benemerenze della amministrazione Pe- 
cile a. cominciare dall’ inaffiamènto delle 
strade fino alla erogazione delle rendite 
del Legato Tullio! Nè bastà. 

Ieri parlando della non avvéeliutà alleanza 
tra clericali e moderati, il Paese scrive i 

«Gli alleati di ieri soti diventati gli 
avversari di oggi: è questa la fine di tutte 
le unioni strette sulla base di interessi 
inconfessabili all’ infuori di ogni idealità 
politica. S3R 

In una città come questa, dove la vita 
pubklica si svolge con correttezza e lealtà, 
perpetuare l’equivoco di una unione ibrida 
e innaturale, non poteva giovare nemmeno. 
agli alleati >». 

Mala cosa, messeri, parlare di corda in 
casa dell’ impiccato. Poichè, parlando della 
non avvenuta alleanza tra radicali è socia- 
listi, possiamo ritorcere le parole vostre è 
dire: «Gli alleati di ieri sono diventati 
gli avversàri di oggi: è questa la finhe di 
tutte le unioni strette sulla base di inte- 
ressi inconfessabili all’infuori di ogni idea- 
lità politica.... » con quel che segue. 

Un comizio dei cattolici 
Quantunque indetto all’ ultima ora, tiu- 

scì imponente e per numero di intervenuti, 
e per concorda entusiastica di propositi, 
il comizio elettorale tenuto ieri serà dai 
cattolici nella sala del Teatrino Zerbini. 
Erano presenti oltre duecento membri del- 
l’Assaciazione Elettorale Cattolica. 

L’ avvocato Brosadola, presidente del 
Comitato Dioc. aperse 1° adudanza, éspo- 
nendone gli scopi: invitò l'assemblea ad 
eleggersi un presidente: fu nominato egli 
per acclamazione. Letto il programma col 
quale i cattolici scendino da soli in lista 
nelle presenti elezioni, programma che nei 
suoi spunti cristiano-civili e sociali venne 
approvato da scroscianti applausi, delineata 
la situazione elettorale fatta dal massoni, 
che, rimorchiando i migliori elementi dei 
costituzionali, resero impossibile un accor. 
do, egli diede la parola all’ egregio don 
Edoardo Marcuzzi, nostro compagho di la: 
voro nella redazione del Crociato. L'otà- 
tore, subissato frequentemente da applatisi 
e da approvazioni, spiegò il nostro pro- 

svolgendo collateralmente una 
critica acuta, inesorabile, per quanto se- 
rena, dell’amministrazione attuale. La fine 
ironia, ch’ egli seppe spargere qua e là, 
provocò spesso un’ ilarità generale. 

Parlò quindi, assai 4pplaudito, il dott. 
Biavaschi, sul dovere elettorale, special- 
mente in quest’ occasione. 
Il suo discorso caloroso, sentito, ebtu- 

siasmò gli uditori, Infine prese di nuovo 
la parola l’avv.  Brosadola dando norme 
pritiche per la tattica elettorale, chiudendo 
coi ur Appello accaloratissimo perchè l’af- 
fermazione, che i cattolici debbono fare, 
riesca, per quanto è possibile nelle  pre- 
senti candizioni, solenne. E così l’adunanza 
sì chiuse. 

La Presidenza dell’Associazione Eletto: 
rale non poteva sperare miglior successo 
di questa prima tappa del lavoro pubblico. 

Tutta la nostra cavalleria, 

in seguito a telegramma ricevuto dal Pre- 
fetto, l’altra sera. partiva per. Parma col 
treno treno delle 17, onde provvedere al 
bisogno di forza pubblica che ha quella 
città, in questa triste ora di sciagura,   

node col Calicelliere per lè pràtiche legali. 

   

  

  

Pietro 85, Aita Arrigo 85, De Gleria Pie» 
tro 33, Molinari Vittorio 30, Gressani (io- 
vanni 29, Lombardi Giuseppé 29, Quaglia 
avvi Luigi 27 e Gentilini Leonardo 26. A 
ReviSori dei conti i signorii De Gleria 
Luigi, Pittoni Giovanni e Béîtossi dottor 
Gicomo; i; 

Otà vedremo la nuova società all'opera 
e... 88 saranno rose fioriranno. 

La grave disgrazia d’un soldato. 

Questa mattina, durante le esercitazioni 
di tiro a segno al poligono militare dei 
Rivoli bianchi, avvenne una disgrazia che 
impressionò dolorosamente la nostra guar= 
nigione e la cittadinanza. Al soldato Cal- 
ligaro Tarcisio da Buia della 72:a Comp. 
Alpini, riel mentre faceva la sua lezione 
di tiro, scoppiò il fucile fra le mani fe- 
rendolo gravemente, Le esercitazioni fu- 
rono immediatamente sospese ed il povero 
Callegaro soccorso dai compagni è dagli 
ufficiali venne d’ urgenza traspoîtato al 
nostro ospedale civile, dova il medico dott. 
Cecchetti gli riscontrò ùnà grave ferita 
all'occhio sinistro ed altre lacerazioni alla 
mano ed alla guancia, Per la fetita del- 
l'occhio riservò ogni giùdizio è consiglio 
il trasporto all’ospedale di Udine. 

Aviano 
24 qrugno. 

Un parricidio! 

lu trasportato al nostro ospitale € visi- 
tato d'urgenza dal dottor Liobgo il settau- 
terne Valentifio Mezzirobba, ieri percosso 
dal proprio figlio Luigi, di ambi 46, con 
ulì terribile colpo di bastone Al torace. 

Le condizioni del ferito sono gravi tanto 
ché si temé della std vita. 

L’atto ibsano sarebbe la cobsegriénza di 
frequenti questioni di interessi tra padre 
e figlio 

Il parricida Si mantiene latitante. Tu 
sil luogo il Giudice istruttore di Pords- 

La signora anonima 
ossia la verità dubbia, 

Il tasto toccato da noi lunedì ha urtato 
qualche suscettibilità, tanto che si scrisse 
alla Patria un comunicato per la verità : 
verità però per nullà atitenticatà, perchè 
il comunicato è anobimb. B, se la verità 
"può essere rioù autentica anché quando è 
autenticata, figurarsi poi quabdo è anonima 
come iù questo caso. Nel comunicato si 
asseverà : 

«1.0 {l prof. Orichititti nori fi indari- 
cato di fornire nè forni i temi trimestrali 
di matematica, i quali futono preparati 
invece dalla prof: Magni è Gonseenati in 
busta chiusà. — prima della Ssuà partenza 
per Londra -- alla maestra assistente >». 

A noi poco importà ammettere che la cosà 
sia così, mA riesce più grave. Come? La 
professoressa Magni dà temi incomprensibili 
alle allieve che lei stessa istruì durante 
l’anno nellà materia? Ma forse i temi fu: 
rono, nella fretta imposta dalla partenza 
imminenté, colti a casiccio in quilche 16- 
pertorio e dati senza vagliarli. E allora? 
E allora @ casaccio non si può nè si deve 
regolare un insegnamento. 

“ Mondo sotterraneo ;;: 
E° uscito il n. 4.0-5.0 di questa tarto 

interessante rivista, che ha per collabora: 
tori i migliori studiosi di scienze gengra 
fiche e naturali della nostra città e molti 
professori delle Università italiane. Comu- 
nichiamo il sommario: Memorie e relazioni. 
- G. Stegagno, I crateri-laghi di Monticchio 
(Monte. Vulture). - G. Feruglio, Note «di 
brospeleogia. - F. Fratini, Analisi batterio- 
logiche di acque destinate a scopo potabile: 
L’acqua delle sorgenti Fontàda ed Astona 
in comune di Torreano da servite par 
l'acquedotto di Premariacco (Udine). — 
Vita del Circolo. - G. Bubba; Fenomeni 
catsici a Merso di sotto. - F. Fratini, An- 
cora sul laghetto di Nonta e sui feriomeni 
carsici dei dintorni di Socchicve. > Gita 
scolastica al lago di Cavazzo: + Assemblea 
generale dei soci. — Recensioni e annunzi 
bibliografici di 38 pere; redatti dai sigg.: 
F. Musoni; G. Fernglio, M. Gortàni; Emma 
Driussi, G. Parletti, Ciro Bortolotti. 

Ii pericolo bianco. 
Il motto è del Vincéni, e non allude 

minimamente nè a invasioni di razza, é 
neppure al carbone bianco: allude sempli> 
cemente al latte, che i vegetariani vorreb- 
bero base del regime dietetico per color 
che soffrono di arterio sclerosi, di affezioni 
cardiache e renali, e di gotta. 

Il latte — dico Vincent — come i suoi 
derivati, è come anche le uova, contengono 
troppa calce, che noù è davvero uf wine: 
rale consigliabile agli arterio-scleresi è ai 
gottosi, comé ad essi non è consigliabile 
usare per bevanda acqua ricca di elementi 
calcarei. 

Di più il latte negli adulti piuò provo= 
care gravi disturbi da paite dell’apparito 
digerente, per cui bisogna anidaré adagio 
nel consigliare tanto facilmente una dietà 
simile in tali malati. 

Ed allora? 
Carne no, latte e tiova tiemmeno: pane, 

farinacei, legumi poco: di questo passo 
dove andremo a finire? al pascolo? Noi 
siamo sempre più coerenti e più ragione- 
voli. di questi benedetti scienziati e ripe- 
tiamo che basta mangiare iodératamente 
e fare uso dell’Antagra della Ditta Bisleri 
per preservarsi e guarire dalla gotta. Non 
sarà male però fare uso di acque leggiere, 
antiuriche come la Nocera Umbra, Angelica, 
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La tragedia del vice cancelliere. Durigatto. 
Abbiamo accsinato l’altro giorào alla 

scomparsa del Durigatto,. vicè candelliere 
al nostro Tributàle, promosso di recente 
cancelliere a Tolmezzo, dicemimò pure della 
lettera che perveniva da Miramar al nego- 
ziante De Gleria, nella quale il Durigatto 
esprimeva propositi di suicidio, saldando 
un piccolo debito di forbitùire, Ora da Mon- 
falcone è giunta una ben triste notizia, 
dapprima smentita, poi riconfermata: 

Gli operai della cava del signor Giuseppe 
Moimach, ritornando lunedì al lavoro, sul- 

pello; una giacca ed ùn pacclietto befi le- 
gato. Nel fondo delli diva stivà tn cada- 
vere con la testà orrendamente sfracellata. 

Dalla tessera si comprese che il cadavere 
era del Durigatto che venne riconosciuto 
atiche da unà donna di Latianà chè lo cos 
nosceva; perchè il Durigatto, pure nativo 
di Latisana, era stato &mieo Usl suo prio 
matito: 

Nun avendo motivo alcuno nè di faniiplia; 
nè d’ ufficio; (eccetto il ‘tragferimiento in- 
grato da Udins a Tolmezzo) per tidursi ad 
un passo così orribile, la tragedia va &t= 
tribuita & Eqililibrio nertàso, 686 acuto 
dal caldo estito; 

Immaginarsi il dolore della fimiglia che 
perde nel Durigatto tti ottimo membro. 

Li Salma del Durigatto ventié tumiulata 
colà ; la fumiglia però spera; frà qualche 
settimani; di averla ad Udine per seppé= 
lirla nel cimitero di Si Vito. 

Accademia di Udine. 
L'Accademia terrà, venerdì 26 corrente 

alle ore 8 1j2 pom., pubblica adunanza-pér 
oceuparsi del seguetità ordine del giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza; 
2: Pietro Zoritti e i poeti dialettali ve- 

neziani; « memoria dal sig. Bindò Chiurlo »; 

Scuola pei Balbuzienti. 
Con vero piacere aniunziamo che lo 

clalistà prof. Vartii, che tanto béne Fede 
gli atini decotsi ai poveri balbuzienti, sarà 
ancora fia noi Domenità 5 luglio per ut 
‘orso di cura. 

(Vedi avviso Balbuxienti in ILL pag.) 
AI torneo schermistico internazionale. 
di Crineo parteciparono diè valenti séliors 
mitori di qua il inagstro Concato del 24.0 
cavalleggeri « Vicenza » ed il conte Valens 
tinis. Il Concato fu classificati terzo fra i 
primi dieci in èritrambe le atmi; il Va- 
léntinis secondo’ rel stuppòo Puiniero due 
dei priti sei tiratori. Ambedue furono fre 
giati di medaglia. 

Cinematografo Edison 
tiella premiata Ditta L. ROATTO 

Piazza V. E. - Via Belloni 
Questa sera è domani ribovo eccezionale 

programma. 
1. Un viaggio ud Oporto, ‘dal vero. 
2. Amleto, dramma Btorieo: 
3. Il Cineparlante, inaugurazione; sin 

cronismo perfetto. Canterà «Suoni la tromis 
bas; dell’opera i Puritani. 

4. Tré donne è un toro, coricissima. 
Prezzi: cent. 40, 20, 10: 

Un muratore friulano 
arrestato per l’omicidio sindacalista. 

Fra 1 numerosissimi sindacalisti arrestati 
a Gerova pet l’omicidio perpetrito dai sin- 
dacalisti nella redazicne del rifornista La- 
voro è segnalato certo muratore Giovanni 
L’iesotto di Giuseppe d’anni 35 da Udine. 
Il Caffaro lo dipinse uno fra î biù noti 
oratori di comizi, caratteristico per la notà 
violenza. Ha moglie è sette figli tutti in 
tenera età. Egli erà assistente della curpe- 
rativa muratori di Sampierdarena. E stato 
presente allo svolgimento di tutto il fatto. 

Spe- 

Nel personale delle nostre ferrovie. 
, Il nuovò capostazione. | 

I capostàzione di Mantova signor Stée- 
gagno Antobio col Io luglio prenderà il 
posto di capostazione di Udine, vacarite per 
la morte del cav. Biasutti: 

L'ispettore ferroviario ing. Barattini, 
incaricato della soveglianza di tiite linee 
dello Stato da Sacile a Ponteblia e da U- 
dine a Cormons è stato trasferito a Bolo- 
gha : sarà sostituito 1’ ing. Palloschi; che 
ci verrà da Venezia. 

Bagno involontario. 
[ersera sull’arginetto della Roggia prosso 

ponte Poscolle, se ne stavà tranquillamente 
sdraiato a godersi i freschi Rolando Gaz- 
zotto, quando movendosi tof poca piidénza 
precipitò in acqua. 

Passava in quello la carrozza della Croce 
di Malta, e l’aurifa Umberto Pinzani fu 
lesto a saltare in acqua e trarre in salvo 
l’ involontario bagnante. 

Precipitato da una finestra. 
Pietro Missier fu Giovanni di Clauzetto, 

padre di sei figli, il imaggiore @éi quali 
conta dieci anni, di ritorno dalla malga 
Cervia, ov’era stato è condurre gli animali, 
pernottò all’albergo «Stella di Socchiave». 

Non si sa per qual motivo; forse per 
sonnambolismo, durante la notte si alzò ed 
aprì una finestra ilella camera precipitando 
nella strada dall’altezza di oltre sette metri. 

Altri compaesani che dofmivàno nella 
stessa stanza, di nulla si accorsero; il pro- 
caccia. postale che fa servizio da Ampezzo 
a Tolmezzo, lo trovò verso la una e mezza 
ed avvertì l’albergatore, che lo fece. tra- 
sportare a letto privo di. sensi. Ciriumato, 
accorse prontamente il medico di Enemonzo 
che visitò l’ammalato e gli prestò le prime 
cure ; indi tornò assistito anche dal me- 
dico di Ampezzo, ma non si riscontrarono 
ferite gravi esternamente, —. 

Qualora il. Missier non abbia riportato 
lesione interne, il dott. Dino Bertolissi 
spera di salvarlo.   

orlo della cava; che è profonda ben 25 
metri, scorsero un paio di scarpe, un cap-. 
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_ Sospensione di carico 
in diverse località dell’Emilia; 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
tovie di Venezia il Seguente dispagcioi | 

« Causa sGiopero gefieralé & Bofgo Pani- 
gale-Casalecchio- Latino- Tavernelle Emilia 
Testa sospesa dal ricevimento del présente 
fidò a nuovo avviso l’accettazione di spe- 
dizioni a grande ed a piccola velocità 6d 
a Piccola velocità iti collettameè a bcarto 
edinpleto colà destinate: 

Sempre disgrazie ciclistiche. 
$ L'ultima (per ora) vittima della bicicletta 
è il signor Luigi Barbini. Egli verso le 8 

Ì ieri sera in Giardino Grarde pedalàva 
Qlando accidentalmente precipitò a terra 
rimanendo malconcio al braccio sinistro. 

All’Ospedale gli vennero assegnati pa- 
rechi giorni. i 

Un poligono a un chilometro dal confine? 
I giornali raccolgono, con riserva però, 

& voce che un ingegnere del Genio mili- 
tate di Klagenfurt, coadiuvato da due as- 
Sistenti, ha fatto allestire un progetto per 
uh poligono di tiro a segno da costruirsi, 
per i giovani carintiani ‘della vallata del 
Geil, nell’amena conca di Plockeii a 15 
minuti dal confine; sulla strada di Moute= 
ctoce che da Timau conduce in Austria. 
Per noi la notizia ha dell’ inverosimile. 

Società Tabaccai. 
» Il 9 luglio si avrà l'Assemblea generale 
dei soci. Convocata ancora sabato sera non 
potò discutere; per l’esiguità degli inter: 
Ventiti, l’ordine del giorno; e prese atto 
Soltanto delle dimissioni del Consiglio. 

L Con un fucile, 
| Cancelleris Pietro d’anni 83 da Subit è 

zio di Guion Valentino d’anni 22, pure da 
Subit. Iersera fra loro ci fu un bisticcio 

| Perchè il Cancelleris volea togliere di mano 
al Guion un fucile carico. Dopo un non 
breve tiramolla, il Guion, gettò a tetra il 
fucile, piuttosto che darlo al Cancelleris. 
Nell’urto la polvere prese fuoco: scoccò il 
Proiettile che andò a ferire il Cancelleris. 

Venne trasportato all'Ospedale di Udine 
Ove, riservaudosi la pregnosi, il dottore ri- 
Scontrò una ferita al ginocchio con frat- 
tura del femore. 

Il <«erach >» Pasgiiali-Stroili. 

Stamane verso le undici in Tribunale 
ebbe luogo la riunione dei creditori del 
Bauco Pasquali-Stroili. Stante la tarda 
ora che incominciò la discussione, daremo 
domani la relazione. 

Fantasticherie. 
I giornali cittadini; sulla falsariga. del 

Garzettino, ebbero a parlare di provvedi: 
Menti ridicoli presi dall’autorità austriaca 
contro gli italiani di Lussnitz e contorni, 
temendo spionaggi per il forte di Malbor- 
ghetto, Ora il dott: Pietro Franz, sul Gax- 
Meltino stesso, smentisce recisamente tali 
fantasticherie. Più cauti in questa materia 
suggestionante... 

Beneficenza. 
All’ Ospizio Cronici di Udine pervennero 

le seguenti offerte: In morte di Cecchini 
Antenore, il sig. Alessandro Shbuelz offre 
L. i. In morte dei figli di Vittorio Long 
lo stesso signore offre L. 1, ta 

Le nuove sedi degli alpini. 
La notizia è data dal Gazzettino | Il 7. 

Regginiento Alpini composto di tre batta- 
Elioni, ebba fin qui sede a Conegliano nella 
grande caserta Vittorio Emanuele; appo* 
Sitamente fatta costruire. 

Ora apprendiamo che l’ 80.0 reggimento 
Jlanteria Aattualiionte di stafiza a Venezia, 
Viene destinato alla sede fissa di Cotiègliano 
mentre gli Alpini rimarranno sparsi nelle 
Sedi estive attuali ai confini coll’Austria è 
cioè : Cividale, Osoppo, Gemona, Venzone, 
olmezzo, Resiutta; . Uhiusafotte, Sutrio, 
aluzza è Treppo Carnico. 

Debutti di infantilità precoce: 
Pel prossimo trattenumento sociale « del 

l’ Istituto Filodrammitico «Ciconi» è ali- 
nunciato il debutto di due piccoli dilet- 
tanti: La bambina Dirce  Galanda di anni 
10 6d il bambino Ermes Carrara di anni 4. 
Ambedue tecitèrtanno iù tha commediola 
Scritta espressamente dalla sig: Ines de La- 
cavart, intitolata: « La nuova mamma >. 

Gamera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cainbi del giordo 24 giugno 1908. 
Rendita 3.75 010 L. 104.40 

3 3172010 (netto) s 103.60 
SEC 3/0, » 69.75 

Azioni. 
Banca d’Italia © L. 1268.50 
Ferrovie Meridionali > 688 

» Mediterranee è 4050— 
Società Veneta >» 204.50 

Gbbligazioti. 
Ferrov. Udine-Pontebba L. 505.50 

» Meridionali >» 301.25 
» Mediterrahee 4 O{0 » 501.25 
» Italiane 3 Oto sanre an 

Credito som. prov. 3.314 0jo 3 500,— 

Cartelle 

Fondiaria Banca Italia 3.75010 L. 501.25 
>». Cassarisp. Milano 409) » . 506.— 
» ded wi. 5010 » 513.50 

» Ist. Ital, Roma 4070 » 505.— 
» » » » 4 OT0 » 513.50 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oto) Dit 90:88 
Londra (sterline) stà 
ermania (marchi) » 123. 

Austria (corone) » 104.50 
letroburgo (rubli) » 262.54 

Rumania (lei) » 97.80 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) RS RUPE   

lì saggio della scuola d'archi. 
Ieri sera nella sala superiofè del Teatro 

Minerva affollata di pubblico eletto, auto- 
rità e cittadini simpatizzanti della scuola 
d’archi, ebbe luogo il solito aniiuale saggio 
degli allievi. i 

Il lungo piogramina venne svolto egre- 
giamente dagli alurini che si timeritarono 
i più caldi applausì da parte (dell’uditorio. 

Uffarte pel Giubileo  Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 4061.03 
M. R. D. Angelo Del Cet Part: 

a S. Vito di Fagagna » Zi 
Clero e popolo della Parrocchià 

di Gorizzo dio 3:50 
Clero popolo e Congregazioni 

53i— della Part. di Faedis » 

Totale L. 4120:53 
———————__td>%qvo_ 

li Governo socialista in Francia. 
Il Municipio di Parigi, amministrato da 

socialisti e radicali, ha saputo superàre 
tutte le altre città di Francia; e forse del 
mondo, nell’ammontare delle tasse e delle 
pubbliche gravezze. Una famiglia con 20 
mila franchi di rendita, deve pagarne 6000; 

I membri poi del Consiglio municipale 
ficevono ciascuno l’onorario di 6 mila 
franchi all’anno, a titolo però di vetturà e 
cancelleria, che percepiscono mensilmente, 
anche nei mesi in cui non si tiene alcuna 
seduta: 

< Famosa è la storia del Muhidipio di To- 
lone, amministrato. dai socialisti, e delle 
malversazioni scopertevi quando i compagni 
dovettero abbandonarlo nell’anho passato. 
Rubriche di spese per lavori immaginari, 
aumento del 20 p. c. sulle fotniture mu- 
nicipali,, gran numero di. ufficiali, stipen- 
diati lautamente, tra questi dodici incari- 
cati di togliere le vecchie ghirlande dai 
sepoldri ; tutto insomma orilinato a bene- 
ficio del proletariato coll’avcresdere le speso 
a vantaggio dei soli effetti | 

Non meno edificante è la Stotia del Mu- 
nicipio di Perpigaano; occupato pet 10 
anni dai socialisti, che finalmerte nel 1892 
ie furono cacciati dal popolo infuriato. 

| Avevano trovato in cassa 125.000 franchi 
di attivo e nel 1888 il deficit era già ar- 
rivato à 100.000 franchi, Ja città era pros- 
sima alla bancarotta. Per soli banchetti la 
spesa aumentava a 8360 mila franchi, di | 
cui il popolo non aveva che sentito l’odore. 

A Saint Denis il Municipio socialista au- 

mentò di un quinto le tasse e i generi di 

ptima necessità, dopo aver promesso agli 

elettori di abolire la dogana; concesse al 

stioi membri 11 mila franchi di indennizzo, 
ridusse di 5400 le spese per gli orfani e 
tolse 40 letti dell’ospedale. 

A un compagno fu assegnato l’onoratio 
di 2400 franchi per sorvegilare 1’ imbian- 
chimento delle case! 
  

Le suore negli ospedali militari. 
Mandano da Ravenna alla Ragione: «Sono: 

in grado di informarvi che per disposizione 
del ministro della guerra è imminente l’en- 
trata delle suore nel nostro [ospedale mili* 
tare. Ciò avverrà fra brava, essendo gli 
operai intenti a. preparare i locali. Così 
inentré si parla ogni giorno di economie 
Sull’esercito, si Bciupa il denaro per ali 
mentare corpi religiosi inttili è Qannosi. 
La notizia produce nella nostra città pro- 
fonda impressione ». 

ll poco denaro speso per le suore è duti- 
que sciupìò ; 11 molto che occorrerebbe pèr 
le infermiere laiche sarebbe... risparmio. 

Oh, lé meraviglie del vocabolario anti- 
clericale; 

Orario fertoviario 
ARRIVI DA 

Venezia 8,17, (a) 4.56; 7:48, 10.7, 15.5, 
- 17,5, 19.51, 22.50. 
Pontebba TA; TRIS CO 12.44, LT 19.45, 

\ 21.25, 2919 (a)f0 08: 
Cotnong 7.82, 11.6, 12.50, 19.42, 22.58. 
Palmanova -8:30, (1) 9:48, 13,—, 18.3, 

21.46, (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.07, 

23.18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4.25, 8.20, 11.25, 13.10, 17.30 
20.5; 23.11 (a). 

Pontebba (a) 5.8; 6.—, 7.58, 10.35, 15.30, 
17.15,18.10. 

Cormons 5.45; 8:— 15.42; 17.26, 19.14, 
Palmanova 7, 8 (1) 13.11, 16.20, 19.17 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.20, 8.35, 11.15, 13.5, 16.15, 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza ton la li: 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 

6.37 — 9.1 — 11,36 — 15,21, — 18:55, 
— 22,31. 

Arrivo a S. Daniele. 
8.8 — 10,32 — 13.7 — 16.52 — 20.6 

— 0.2. 
Partenze da S. Daniele. uo 

6.— — 8.26:-— 10,59 — 13,45 — 17:58 
20.40 (#8). 

Arrivi a Udine. 
7.81 — 9.57 — 12.30 — 15.16 = 

222.11. 
N, B. L’ ultimo treno segnato con (*) si 

effettua soltanto dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 
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Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente efficace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e C,, di Milano, via S. Paolo 11.   

iù Googtate 

  

   
LR 

| La Carttolint-letterà. 
I miglioramenti. postali sono costante- 

mente all’ordine del giogno... in Isvizzera, 
dove, per esempio, una lettera chiusa del 
peso di 250 grammi non costa per l’affran- 
cazione che 10 centesimi. 

Ora le Commissioni dei Consigli nazio- 
nali e degli Stati incaricate dello studio 
délla legge postale, hanno adottato la car= 
tolina-lettera ad un soldo, ammettendo il 
tipo tedesco a tre sezioni che si ripiegano 
l’una sull’altra in modo che si può. scri- 
vele quatto su una lettera, chiudendo nè 
più nè meno come se fosse una di queste ; 
peso ammesso 20 grammi. 

S. E. Schanzer votrà certo tener buona 
nota di Questi progressi. 
  

Azzai Augusto d. gerente responsabile: 
Udine, tip. del « Crociato s; 

A proposito di una lettera. 
Deduzioni e conclusione. 

Abbiamo ricevuto dalla Signora De Simon 
Maria Chiapolini, di Osoppo (Udine) la se- 
guente lettera : 

;_ * Sono stata ammalata durante sei anni. 
Ho cominciato coll’ esser anemica, poi a 
questa anemia si è aggiunto un catarro 
gastro-intestinale e nevralgie frequenti. La 
mia esistenza era lamentevole, non avevo 
mai fame, sovente avevo emicrania, dor- 
mivo poco e male e soffrivo parecchie volte 
al giorno di contrazioni allo stomaco. I 
rimedi che mi furono prescritti non avendo 
dato il risultato atteso, ho seguito la cura 
delle Pillole Pink che già era riuscita a 
parecchie persone ben conosciute nel nostro 
paese. Ho avuto la fortuna di ricuperare 
io pure la salute, grazie a questo ottimo 
medicamento ». 

  

  
Sig.a De Simon Maria Cliapolini 

(Fot. Chiapolini) 

Leggendo questa lettera penserete subito 
così: — Ss questa signora avesse preso 
subito le Pillole Pink, non avrebbe sofferto 
durante sei anni, ma durante s:i Anni a- 
vrebbe avuto la felicità di vivere, avi bbe 
approfittato dell’esistenza. 

Leggendo questa lettera, che assomiglia 
a molte altre che abbiamo sott’ aeshi, vi 
direte con ragione che, contro le malittie 
quali l'avenia; la eloresi; la novertà del 
sangue; bisogna. prendere Je. Pillale P.nk 
di preferenza ad altri medicamenti, perchè 
ess. &itiscono di siclito, mentre questi, 
doma nel caso qui sipra; falliscono allo sedpo. 

Penserete che è inutile fut esperienze 
Sopra sò stessi, quando è preferibile &ppro- 
fittiire delle èsperiebzo fatte dagli altri. 

Pénserete altresì che 8» le Pillole Pink, 
cOn regolarità ostibatà, vi poligàfio Hotbus- 
chi certificati di piiatigioni sempre nuovi, | 
vuol iire che esse sono, forzatamente; di 
prim'ordine, le proverete o voi stesso le 
raccomanderete; 

Le Pillblè Pink sono +accomandats dai 
Dottori Gontto anemia, clorosi, debolezza 
Generale; perdita dell'appetito, SfinimSito 
Hervosn, nevrastetiia; emiofauie, nievralgià, 
irregolarità delle donne. 

Si verdono in iutte le fartiacie è aldo: 
posito A. Merenda, B, Via Ariosto, Milano, 

L. 3,50 la scatola, Le 15 le 6 sdlitola fango. 
Un, mbdico addetto alla. casa  rispofidé 

gratis a tutte le domande di consulto. 

  

      
e difetti di pronunzia 

70° Corso di cura il 5 fuglio a Udine 

  

Dopo gli splendidi risultàti ui corsì tenuti 
gli anhi passati a Udine; goîe proyatto, i 
RINGRAZIAMENTI PUBBLICATF DAI 
GUARITI, I ENCOMIO avuto dal MUNICI- 
PIO DI UDINE, che pubblità oggi la Pazria 
del Friuli, il noto specialista prof. E. Vanni, 

Ditéit Did. Istifut6 Sordomuti di Venezia, 
fitornertà a Udiite è fenervi nn altro corso di 
tuta per ia Fo RIGIONE GARANTI "A di 
ualunque difetto fenza medicine, nè opera- 

divi OLTRE 150 TESTIMONIANZE si spe- 
discono a richiesta... , De 

Per la visita e Viserizione al Corso PRE- 
SENTARSI al prof. Vanni DOMENICA 5 
LUGLIODALLE9 ALLE 7 ALDA SCUOLA 
COM, in Via Dante + UD! NE 

Ph 5À 

   

         
di ND e e RICA 
IPO O <É UD I nt dec da Ge 

“Lancia profumi, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 8.50 cadauno 

con cent. 80 in più si. spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI è ©. -— Milano 
Via Sala, 14-16 -- Via S. Paolo, 11. 

% soi a È ; Hh det, de La va Ri ci 
È PAPERS II I SLI oto So   

  

  

Possiamo assicurare che l'estrazione della 
grande Tombola Nazionale per la Città di 
Vittotio, avrà luogo immancabilmente il 
giorno 30 giugno 1908 alle ore 6 12 
poni. iti Ronia, essendo il tefmine rmfias- 
simo per l’estrazione medesima, accordato 
dalla Legge di contessione. 

Ì premi sono: L. 50.000; L. 20.000; 
Li. 10.000 e L: 40:000: Ogni cartella costa 
UNA lira. 

18 cartélie sono in. véhdita in tutto il 
Regno e gl’ incaricati tetigono esposto l’av- 
viso della vendita Etessa. Affrettarsi per 
non rimanere sprovvisti, 

CASA di CURA 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista 

(Approvata con deéreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

  

  

      
  

  

TORE EREDE NIE REI 

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

DOCCHI 
Già assistente dell’ Ospedale Oftalmaco 

di Torno 
è detle Clamiche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 93 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

ip oa RE jjro 
n Via Aquileia i - Udine 

Visite gratuite pei poveri 
lunedì e giovedì mattina 
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Quale aperativo e tonico preferite sempre 
VAMARO 
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Distilleria Agricola Friulana î     GCANGIANI e CREMESE - 

Janta Commerciale ital 
Situazione dei corti 31 maggio 1908 

Vedi Avviso in IV pagina 

UDINE. 
      
  

  
  

  

  

    

   SPAZIO 

FFAELI 

  

PREMIATO 

- - con medaglie d’oro e croce - - 
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Mediante Pubblica Sottoscrizione 
delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbli- 
gazioni con Premio certo del Prestito a Premi 
della Repubblica di S, Marino. 

Le sottoscrizioni si ricevono in GENOVA 
presso la Banca F.lli CASARETO - Via Carlo 
Felice 10 - assuntrice del Prestito e presso 
ln Banca Russa per il Commercio Estero. 

In UDINE presso LOTTI è MIANI - EL- 
LERO ALESSANDRO - GIULIO ALOISIO 
(Piazza S. Giacomo). 

Nelle altre Città, presso le principali BAN- 
CHE - CASSE DI RISPARMIO - BANCHIERI 
e CAMBIA VALUTE - che distribuiscono 
gratis il programma che contiene i confronti 
con altri Prestiti e molte utili indicazioni. 

Le condizioni della sottoscrizione 
sono le seguenti: Prezzo per ogni QObbli- 
gazione pagabile all’atto della richiesta 
L. 28.50 — Prezzo per ogni Diecinà di 

| Obbligazioni con Premio garantito L. 885: 
Le Obbligazioni e le diecine di Obbliga- 

zioni si possono ancliè pagare in sei rate 
mensili al prezzo di Li SO per ogni Ob- 
bligizione e L. 300 per ogni Diecina di 
Obbligazioni. 

DA VERSARSI L. 5 per ogni Obbligazione 
SERIE Diecina di 

Obbligazioni all’ATTO DELLA RICHIESTA. 
L. 5 © rispottivamente L. 50 alla fine del cor- 
rente mese 6 in ciascunò dei quattro mesi succes- 
siti; in modo da effettuare il saldo ehtro il mniese 
di Ottobre 1908. : 

Le sottoscrizioni riguardanti BDiecine 
di Obbligazioni non verranno ridotte. 
  

La prima estrazione col primo premio di 

UN MILIONE 
nviàì Iuogo il 81 Dicembre del corr. anno. 

Polveri Dr Vasoin 
(vedi avviso in IV pagina). 

  

      

  

     

     

MALATTIE 

#iva del 
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Sapone purissimo è più diffuso 

li 

PER LE 

(extra nientali) 

Pensione completa (alloggio, vitto e cura) 
$- — SI SPEDISCE PROGRAMMA A RICHIESTA 

| Medici dello Stabilimento: 
“ dott. cav. Domenico Calligaris — dott. Giuseppe Calligaris 

Provate titti \ 

A è 

(3. IREo a 
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NERVOSE 

ttie nervose    Specialista per le mala 
TR 1 o VETURI E Nara 3 RR NARRA i 
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CRETE SE NR 

Volete tHetononvit la immunità coRPO- 

vostro Bucato ? 
db sapone 

LU Si 

      
de la Granidé Savonneriè 

. FERRIER e 6* 
MARSIGLIA   

ec Più apprerrato di sutte te mag 

éhe d’ Europa: Bi vende comunemente in tittti i negori. — Eschi- 

sivo depositartò Con vendita all’ inBrosso 
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Società Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000. i Inappetenza 
o ; Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 

Sede centrale: MILANO ria MALATTIE piso STOMACO BE 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- E PolVERI D' VPSOIN id © vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza e “ToNI Co RICOSTITDENTI+- pn i a | ” PremFngimecia D.Mori-GsteLzRane] || S n s n = = 

De) a Fast Ù Le re i a ATTIVO Situazione dei Conti al 31 Maggio 1908 PASSIVO S She 
Numerario in cassa È 3 . E 42,262,506.65 {| Capitale Sociale (N. 170,000 azioni da ni 5 ur 4 s Fondi presso gli Istituti di Emissione | > 440,719.38 || L. 500 cadauna e N. 8000 da L. 2,500 L.|, 105,000,000.— . Cattive digestioni Cassa Cedole e Valute . , E di 1,242,921.67 ||{ Fondo di riserva ordinario . 3 Ri 21,000,000.— x Portafoglio Italia ed Estero . 2 di> 239,612,842.92 Di i » —. straordinario î Li 13,947,119.37 i T*eroe Hffetti all’ incasso j ; . pi$> 3,686,090,40 {| Fondo di Previdenza pel personale. (5 4,207, 745.62 5 Riporti . ; . 5 È : > 94,147,005.60 I|l Dividendi in corso ed arretrati es 137.802.50 ; E IA I 3 ee dae - Effetti pubblici di proprietà i i ll > 32,987,220.27 ||| Depositi in Conto Corrente | | |. ‘i » | 175,651196,70 g Gratis attestati ed istruzioni Certificati Ferroviari 3.65 OTO _ St» 5,012,492.90 }|{ Buoni fruttiferi a scadenza fissa . MS 13,336,271.98 SS Azioni Banca di Perugia in liquidazione  » 6.626/958.75 Accettazioni commerciali i . Bd 28,439,479.54 sS PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE Antecipazioni sopra Effetti pubblici 4}> 2,556,603.03 {I{ Assegni in circolazione . i î gup 12,792,197.51 o e i Corrispondenti - Saldi debitori —. . >» 208,780,046.55 || Cedenti di effetti per l’ incasso. .. |‘ > 13,206,626.13 Ù Deposito in Udine presso la Partecipazioni diverse  . ; i DE: 23,978,178.81 || Corrispondenti - Saldi creditori. RS 271,793,654.13 i È = gn minds Partecipazioni in Imprese Bancarie + {St 6,978,972,82 Creditori diversi ; : ? o 16,931,023.14 di FAR MACIA COMESSATTI Beni stabili . : . 3 a ti (,965,960.32 {{{ Creditori per avalli SERRE — 44,467,829.92 È Mobilio ed impianto diversi . i LE L.- agaranzia operazioni » 25,963,928.— Debitori diversi. . : 3 : pio ‘  4,526,680.29 || Depositanti di titoli | a cauzione servizio  » 2,940, 700, Debon: pervavallicse” cm et 41, 44.467 829.92 a libera custodiam. >» 627,345, 63. \ a garanzia operazioni » | 25,963,928.— | Avanzo utili esercizio 1907. |. # . » 511,775.04 DA i sz tha i Titoli in deposito ‘ a cauzione servizio . >»; —2,940,700.— || Utili lordi dell Esercizio corrente”. > 6,641,968.07 Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli / libero a custodia . >» | 627,545,763.— 3 E LIVORNO Spese d’Amministrazione e Tasse dell’ E- | T sercizio corrente . Pi 2,892,058.37 i 

| 
dolori e bruciori di stomaco,|È I i i CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità î Feo I 2 TATO AFROLRi PE si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- L.i 1,384,315,080.65 L. | 1,384,315,080,65 ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, chelf LA DIREZIONE | SINDACI per IL CAPO CONTABILE RI RER Ria e ainsi die Sini] " . " . ni 

. ; % LAZIONE ' 20 F. Weil - A. Ghisalberti Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli. altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamentell x è Pl ERO, r uso del bicarbonato di soda ; pepsine, carbone animale, ecc. che gio-|f Oper:zioni e servizi diversi, vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25jf La Banca riceve versamenti in : 
in più), 3. ( SRI Oro con facoltà al Correntista di disporre senz'avviso sino a L. 20.000 a Vista, con un preavviso di un È torno sino a L A NEVR ASTENI A (malattia nervosa) si guarisce con le PILLOLE i o TÀ 50.000 e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. (0 ce RS È d i PACELLI ANTINEVRASTENICHE che dannoji Libretto di Risparmio i È è peo i forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 2.65. a RI interesse del 3 114 0fo con prelevamento di L. 5,000 « Vista, L. 15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. dabretto di Piccolo Risparmio Wo 1 la } i ; Vendonsi in tutté le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 

all’ interesse del 3 112 0f0 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. n, 51. Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
Conto corrente DERCAIE a tassi da convenirsi i di Venzone. ed emette: Buoni Fruttiferi       

  1. All'interesse del 3-1]2 010 da 3 a 9 mesi — dal 3 3I4 01. oltre i 9 mesi. GU interessi di tutte le categorie dei depositi sono netti di ritenuta. lerceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Credito di Istituti « Limissione e Cedole scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della Banca Commerciale Italiana, 
la servizio pagamento imposte ai Correntisti. ero i dai * Sconia effetti sull'Italia è sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno ( Warrants) ed Ordini di derrate. 39-08 ia sovvenzioni su Merci. 
Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Iialia che all’ Estero. 
la antecipazioni sopra Titoli E 
La riporti di Titoli quotati alle Borse Italiane. 

e a a n u S'ncarica dell’acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d'Italia e dell’Estero alle migliori condizioni. Rilascia lettere di credito sull'Italia e sull’ Estero. 
i Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle princip Ji piazze italiana, europee ed Oltre mare. Aequista e vende Bigliciti di FHanca Esteri e Monete d’oro e d'argento. 

«pre crediti in Conto Corrente Wiheri, contro garanzie reali e fideiussione di terzi. 
idem in Italia ed all Estero contro documenti d’ imbarco. 

Ei PrOoL.ATT”"TDO diseguisce per conto di terzi Depositi Cauzionali. 
SO: LA 2 cu 

di ì SARE n Ds 
Iwiceve valori in custodia contro la provvigione annua del 152 0100 sul valore concordato, caleolata con decorrenza del 1.0 Gennaio e 1,0 Luglio Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23 curando per i valeri attidatile l'incasso delle cedole ed il rimborso dei titoli estratti: gratuitamente se pagabili a Udine 0 pr: sso qualunque e o 

Prezzi DO olari MAMA. 

della sue Sedi, contro rimborso delle spese se l’incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. 

LL Ro ue 4 ® 
J î ! a ih;11 A 76 mito di 3 

Orario di Cassa: dalle « alie 16. : ABBONAMENTI cedibili e senza limite di te 

presentazioni: I, posti LL 5 — Il posti L. 3. 

BOI O gt: 3 i i 1 i giorni rappresentazioni interessantissir | Ile 28 
Assume il servizio di Cassa per conto ed a. rischio di terzi. 

Tutti Giorni rappresentazioni interessantissime ‘dalle 17 alle 23   

  

e 7’ 
CI cu l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. È ; î Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno ; non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi da rimedî autentici, non colle imitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superivre a quelle delle numerose imitazioni senza valore L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e spesso per compiacenza, sì tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 

Ecco quanto erive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d' Italia. 
Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 

Non l’ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. i 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 
testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienzai veramente benefici 

i effetti ottenuti. 
Di Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO il ricupero dell’ appetito (quale da anni , N ori ti SPEOO : È A ISTITUTO FISIOLOGICO #0» Ro ma? avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ appareechio digerente e, di conse 
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(tera 

USO UNMDERSALE 
Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

TL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE ! 
pix” delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustref ISCHI Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce ( un rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proyrie sofferenze elo preferiscono f@* pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. : 
Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo. 

$ 

F (RIGENERATORE DELLE FORZE) NI 
Li 

Sf pate 
     

a base di Fosforo-Ferro 
Calce-Chinina pura-Coca-Strienina      

     

    

   

  

ATTO 
È KI guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, P J È crozza GO) Da in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. ; 

Ì E S TRI Î i FR À i À | E enni minima On S’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima, i \ lane fantasie Save PI R. Università di Napoli tn, a_n Dev mo G. ALBINI 
Direttore dell'Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università HI ARISCE a Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- È iI fsttie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista; È 

  

  cone > . . È î . ” 

i $ energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri dellaf Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906, malaria e in tutîe fe convalescenze di malattie acute è cronicine. 
Me Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, uattro bottiglie del 

vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, orino. Avendo letto 
sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 
rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 

è applicata sul carfonaggio del flaccone, di cui, a richiesta del sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni “399 

i Bottiglia costa Is 8 - Per posta L, 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, $ diretto all'imvastore Cav. ONGRATO BATTISTA - Farmacia Inglese dei Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 
Importante opusasia aull'Ischirogeno-Antilepsi-Giiceroterpina-Ipnotinasi spedisce gratis, dietro carta da, visita. 
Bess Esigero sa esarca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell’ autore, 
GEE COR ER E LODE TTT a DE RR TO AE DI 
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PRESTITO A PREMI — Approvato con Deliberazione 23 Settembre 1907 

25 GIUGNO CORRENTE 
IIUSURA IRI 

della VENDITA MEDIANTE PUBBLICA SOTTOSCRIZIONE delle Obbligazioni e delle diecine di 
Obbligazioni - CON PREMIO GARANTITO del Prestito a Premi della Repubblica di S. Marino 
liga Una ‘diecina vince sicuramente UN MILIO AE 

«Più diecine possono vincere anche 4.000.009. era 
Le Obbligazioni costano L. 258.50 - Le diecine «i Obbligazioni costano L. 285. 

Tutte le Obbligazioni vengone premiate oppure rimborsate. 

I premi e rimborsi sono tutti im. contanti 6 importano D@ 
ll pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi viene ad essere assicurato da 

CARTELLE DEL DEBITO PUBBLIC'i DEL REGNO D’ITALIA 
e da altri titoli che godono anche della Garanzia dello Stato od altra equivalente. 

         

  

  

  

    
Le ultime Obbligazioni e diecine, di Obbligazioni con premio certo sono in vendita 11 GENOVA presso la Banca Casareto assuntrice del Prestito e presso la Banca Russa pel Commercio Estero. In UDINE presso LOTTI e MIANI - ELLERO ALESSANDRO - GIULIO ALOISIO (Piazza S. Giacomo). Nelle altre città presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri, Cambiovalute, che distribuiscono e spediseono gratis il programma che contiene i confronti con altri Prestiti a Premio e fornisce utili indicazioni. 

La prima estrazione col primo premio di UN MILIONE avrà luogo al 31 Dicembre 1908 | 
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0: all’ st | Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE emessi a garantiti dallo Stato e sopra Itri Valori. 
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